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Abstract: The paper explores the potentialities of telework, a topic with rich literature published
since the 1970s, which has become topical again with its forced application related to the COVID-
19 pandemic emergency. The paper carries out an analysis of the potential territorial impact—
transport networks and geographies of living—of telework in the Italian national context. The
analysis highlights the potential relevance of the application of telework in certain metropolitan
areas that present urban poles where economic sectors with a high propensity for telework are
centralised. This survey relates the large stock of tourist housing in the vicinity of large metropolitan
areas to a potential demand arising from the change in housing preferences towards more pleasant
contexts made possible by the application of telework. In conclusion, this work aims to contribute
to the construction of a platform for the Italian context—lagging behind but with recent legislative
measures on smart working—aimed at favouring the definition of research lines able to enhance the
potential offered by the application of telework for environmental, social, and territorial sustainability
objectives, and it also aims to outline possible territorial scenarios for the main metropolitan areas

Keywords: smart working; transport system; mobility demand; housing stock; urban geographies;
working from home (WFH)

1. Introduction

One of the most important effects of the COVID-19 pandemic crisis has been a deep
change in travel behaviour. The need for strict interpersonal spacing and the fear of
infection have led to unprecedented levels of adoption of remote online activities, including
smart working [1–8].

Facing this unexpected situation, several authors have argued for a strong change in
social attitudes towards remote jobs, or e-work, in the next years. For instance, Tremblay [9]
notes that periods of crisis often generate radical transformations, suggesting that they
could modify the whole organisation of work at the metropolitan and regional level.
Following this point of view, the forced reaction to pandemic constraints shows that
remote working can be, in many cases, a good organisational solution, generating personal,
economic, and environmental benefits without any loss of job productivity. Such evidence
contributes to weakening a number of traditional resistances, acting in favour of a high
level of remote working even in the post-pandemic condition.

Actually, the theme of smart working is not completely new for planning researchers:
it indeed plunges its roots into the wide interest that arose in telework and telecommuting
in the 1970s and has grown up during the Information and Communication Technologies
(ICTs) revolution up to the first decades of the twenty-first century. Fifty years of scientific
literature highlight a number of aspects of remote activities, impacting directly or indirectly
on job organisation, human attitudes, mobility demand, and even settling structures. Taken
as a whole, these impacts can generate very complex and tendentially ubiquitous but often
highly selective processes.
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CLAUDIO GAMBINO 
 

COVID-19 E TURISMO IN ITALIA: DAGLI EFFETTI      
DEVASTANTI DELLA PANDEMIA ALLA POLITICA DI   

RILANCIO PER UN SETTORE STRATEGICO  

Premessa. – Il Covid-19 non può essere catalogato esclusivamente co-
me una crisi sanitaria, i suoi effetti collaterali hanno sovvertito 
l’economia globale, mettendo ulteriormente in luce sistemiche disugua-
glianze. Le sue ricadute finanziare, seppur trasversali, costituiscono già, 
per alcuni settori, anche di grande rilevanza, non una semplice parentesi 
negativa, ma una vera e propria frattura con il passato.  

La McKinsey (2020), colosso planetario della consulenza strategica, ha 
stilato il ranking dei settori maggiormente colpiti dall’impatto del corona-
virus e al primo posto vi è il turismo. 

Consolidatosi come uno dei principali motori economici del mondo, 
il turismo, nel 2019, ha generato oltre il 7% del commercio mondiale 
e, per alcuni paesi, arriva a rappresentare sino al 20% del PIL nazionale. 
Il turismo è, dunque, anche il settore maggiormente colpito dagli effetti 
della pandemia e nessuna componente della sua estesa filiera è stata ri-
sparmiata. In Italia, il blocco dei flussi turistici è stato pressoché imme-
diato, con i primi negativi risultati già emersi nel mese di febbraio 2020, 
per arrivare a un azzeramento totale della mobilità di settore agli inizi di 
marzo, in stretta correlazione con l’entrata in vigore degli stringenti 
provvedimenti in materia di sicurezza sanitaria.  

Sulla base di queste premesse, il presente contributo, in via prelimina-
re, si pone come obiettivi di ricerca la contestualizzazione del ruolo del 
turismo nel panorama geoeconomico internazionale dell’era pre-Covid e 
la susseguente valutazione degli effetti pandemici, attuali, su questo stra-
tegico settore. Al termine di quest’analisi, a scala globale, la ricerca apre 
un focus diretto sull’impatto del virus in alcuni rilevanti comparti del turi-
smo italiano, con il fine ultimo di individuare delle linee prioritarie per 
potere rilanciare il settore. In tale prospettiva, è evidenziata la necessità di 
potenziare l’immagine del Bel Paese attraverso una politica atta a valoriz-
zare, oltre le città d’arte, anche i piccoli borghi storici, che spesso, ancora 
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GIUSEPPE BORRUSO 
 

SMART CITIES AND COMMUNITIES, BORGHI E AREE 
INTERNE, INNOVAZIONE A RETE 

Smart cities and communities, smart regions, smart villages sono i concetti, le-
gati a tipologie territoriali diverse, che dominano la narrazione sulle città, 
e non solo, negli ultimi anni, a seguito dello sviluppo e della pervasività 
senza eguali delle ICT (le tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione). Pochi anni fa con l’amico Beniamino Murgante scherzavamo in 
un articolo su Smart City e Smurf City, con un gioco di parole fra il termi-
ne Smart (intelligente, brillante, elegante) e Smurf (letteralmente… Puffo), 
ricordando come i piccoli abitanti blu mettessero il prefisso “puff” prima 
di quasi ogni forma verbale o sostantivo, e come, in maniera analoga, 
l’aggettivo “smart” dovesse per forza essere accoppiato a qualsiasi concet-
to per avere una valenza e un’accettazione moderna. 

Gli inaspettati eventi che hanno seguito la pandemia da Sars-Cov2 e il 
conseguente sviluppo del Covid-19 hanno avuto numerosi effetti sulle 
comunità e sugli equilibri territoriali, la cui portata è ancora lungi 
dall’essere compresa e valutata. 

Al di là degli aspetti più drammatici, quali la mortalità direttamente attri-
buibile alla pandemia, quella indiretta nonché gli aspetti economici, sociali e 
psicologici, anche collegati alle azioni messe in atto per ridurne gli effetti, un 
aspetto importante, forse poco osservato, è l’effetto moltiplicatore di pro-
cessi già in atto generato dalla pandemia e di quanto a questa connesso. 

Solo per citare alcuni dei processi in corso, che a causa (o grazie) al 
Covid-19 sono assurti all’onore delle cronache, ricordiamo la riduzione, 
ai minimi storici, della natalità nel nostro paese, ma, più in generale, dei 
paesi cosiddetti occidentali, e, similmente, l’invecchiamento della popola-
zione. Effetti che sicuramente il Covid-19 ha solo parzialmente accentua-
to, ma in misura tutto sommato ridotta e sporadica, rispetto a un più im-
portante processo, in atto da tempo.  

In misura simile si nota la contrapposizione, tipicamente urbana, fra 
centro e periferie, con l’aumento dei divari fra queste realtà, evidenziabi-
le, nella fattispecie, nell’osservazione del fatto (anche qui, da sviluppare e 
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Abstract
Of all the socio-economic changes caused by the Covid-19 pandemic, the disruption 
to workforce organizations will probably leave the largest indelible mark. The way 
work will be organized in the future will be closely linked to the experience of work-
ing under the same institution’s response to the pandemic. This paper aims to fill the 
gap in knowledge about smart working (SW) in public organizations, with a focus 
on the experience of the employees of two Italian research organizations, CNR and 
INGV. Analysing primary data, it explored and assessed how SW had been experi-
enced following the implementation of governmental measures aimed at limiting the 
spread of COVID-19.

Keywords Smart working · Research institutions · Public institution · COVID-19

Introduction

Among the socio-economic changes caused by the Covid-19 pandemic outbreak the 
disruption to workforce organizations will be the one to most likely leave an indel-
ible mark. The way public and private organizations will organise work in the future 
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patrimonio



atlante



nuova abitabilità

 .strategie per una nuova abitabilità dei 
territori montani

.rilancio su basi contemporanee 
dell’agricoltura di montagna

.rigenerazione del patrimonio edilizio esistente

.sviluppo di strategie energetiche 
innovative per i territori montani

.potenziamento dei servizi di prossimità

.gemmazione di centri per la 
cultura e per la socialità



fasi di lavoro

Fase 1 (2021-2022) Fase 2 (2022)

01/04/2022

Fase 3 (2023)

atlante del patrimonio 
architettonico 

sottoutilizzato e 
abbandonato

piano guida per 
la rigenerazione 

del patrimonio 
architettonico 
sottoutilizzato

progetto pilota



risultati attesi

 .attivazione di un processo virtuoso

.promozione dello sviluppo locale

.riqualificazione 
architettonica e paesaggistica

.diversificazione e destagionalizzazione 
negli usi del territorio

.miglioramento del sistema di servizi e 
dell’abitabilità del territorio


